
Versalis corre nel terzo trimestre

L’utile operativo adjusted della chimica ENI cresciuto del 50%. Nei primi nove mesi
superato il valore record di tutto il 2015.
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ENI ha diffuso i risultati del terzo trimestre, all’interno dei
quali sono riportate anche le attività nella chimica,
concentrate in Versalis.

Proseguendo nel processo di ristrutturazione e beneficiando del clima favorevole nel settore
della petrolchimica, l’utile operativo adjusted della chimica ENI ha raggiunto nel terzo trimestre
113 milioni di euro, con un aumento del +51% rispetto allo stesso periodo dell’anno scorso (75
milioni), che sale nei primi nove mesi a 423 milioni di euro (+42% rispetto a 298 milioni), un
ammontare superiore a quello dell’intero esercizio 2015, fino ad oggi il migliore della storia
recente della chimica Eni.

Il risultato viene spiegato dalla società con “le profonde ristrutturazioni eseguite negli esercizi
passati, l’ottimizzazione della base impiantistica dei siti core, il ribilanciamento del portafoglio
prodotti su segmenti a maggiore valore e la chiusura dei siti marginali che hanno consentito di
catturare il positivo andamento dello scenario e di realizzare efficienze di costo e recuperi di
volume”.

A livello di gruppo, ENI ha chiuso il terzo trimestre con un utile netto di 344 milioni di euro
(contro una perdita di 562 milioni nello stesso periodo dello scorso anno) e un utile adjusted a
229 milioni (a fronte di una perdita di 484 milioni). “Nel terzo trimestre abbiamo conseguito
risultati eccellenti con un utile operativo quasi quadruplicato, un risultato netto in aumento di
oltre 700 milioni ed un flusso di cassa operativo in netta crescita rispetto al terzo trimestre del
2016 - ha spiegato il CEO Claudio Descalzi -. Gli investimenti seguono nel contempo un
andamento in linea con le aspettative, con una riduzione nel corso dell’intero anno di circa il
18% rispetto al 2016”.
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